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A Ŝan Basilio forte manifestazione indetta dalla Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL 

L'iniziativa unitaria dei lavoratori 
t { 

per l'edilizia economica e popolare 
Hanno parlato Camillo, Veronesi e Pagani - Dal dibattito nei consigli di fabbrica e di zona usciranno le indicazio
ni sugli obiettivi e i modi della lotta - Isolata una provocazione di extraparlamentari - Oggi Consiglio Regionale 

Sfiorata una tragedia ieri ad Anzio 

Affacciato al balcone 
spara all'impazzata 

ferendo cinque passanti 
Un ex carabiniere è sfato colto da una crisi di follia - Tra i feriti c'è un giovane 
che rischia di perdere un occhio: è sfato investito in pieno volto da una rosa di 
pallini - Il folle catturato da un poliziotto che gli ha sparafo un colpo al piede 

La manifestazione per la casa promossa ieri unitariamente dai sindacati a San Basilio 

Quattro 

arresti 
all'aeroporto 
di Fiumicino 

Quattro persone sono state 
arrestate all'aeroporto di Fiu
micino da agenti della squadra 
di polizia giudiziaria addetta al 
controllo antifurto. All'arresto 
si è giunti in seguito alla se
gnalazione di un impiegato del-
l'Alitalia che aveva notato nei 
giorni scorsi un'auto con a bor
do quattro persone stazionare 
nei pressi della palazzina del 
centro addestramento piloti del
la compagnia di bandiera. I 
quattro sono stati sorpresi in 
possesso di arnesi da scasso, 
e sono stati arrestati — oltre 
che per questo reato — anche 
perché accusati di avere mi
nacciato di morte gli agenti. 

Gli arrestati sono: Alfredo 
Scarozza, di 24 anni, Lucio Ro-
nei, anch'egli di 24 anni, An
tonio Tuttopetto,. di 21, e Lo
renzo Pucci, di 22. La polizia 
ritiene che ì quattro intendes
sero compiere una rapina ai 
danni del furgone di una com
pagnia aerea, che sarebbe do
vuto transitare di lì a poco 
con un'ingente quantità di de
naro. Le armi per il «colpo», 
secondo gli inquirenti, gli ar
restati se le sarebbero procu
rate con l'appoggio di un'altra 
auto con tre complici. 

Mentre le fabbriche e le 
aziende della zona Tiburtina so
spendevano il lavoro con mez
z'ora d'antcipo, lavoratori, gio
vani, donne, cittadini di S. Ba
silio, sono affluiti ieri sera nel
la piazza del quartiere per pren
dere parte alla forte manifesta
zione per la casa indetta dalla 
Federazione sindacale unitaria 
CGIL-CISL-UIL. 

Gli striscioni del movimento 
sindacale, delle organizzazioni 
democratiche che hanno aderi
to all'iniziativa, dei baraccati, 
hanno ben presto gremito il luo
go dell'appuntamento: nella 
piazza era pure presente con 
propri cartelli e striscioni una 
delegazione degli edili romani 
che, in coincidenza con la mani
festazione, avevano dato vita 
ad uno sciopero di due ore. 

Dopo una breve introduzione 
di Ceremigna, che ha invitato 
tutti i presentì a rendere omag
gio alla grande figura del com
pagno Agostino Novella, recen
temente scomparso, ha preso la 
parola Leo Camillo, segreta
rio della Federazione unitaria. 

Il sindacalista ha - redamato 
il completo accertamento delle 
responsabilità e la punzione se
vera dei responsabili dei tragici 
fatti accaduti nel quartiere e ha 
espresso una critica serrata, fer
ma. argomentata al governo. 
alla Regione, al Comune, le cui 
inadempienze hanno fatto esplo
dere la tragedia. 

Eppure, non erano certo man
cati gli impegni, da parte del 
Comune soprattutto, dopo la vi
gorosa azione portata avanti dai 
lavoratori che culminò con la 
grande manifestacene popolare 
in Campidoglio, nel febbraio 
scorso. Si trattava in primo luo
go di accelerare i tempi dei 
programmi per l'edilizia eco
nomica — attraverso la realiz
zazione sollecita delle opere di 
urbanizzazione, il rilascio im
mediato delle licenze agli enti 
pubblici, l'assegnazione tempe-

Conferenza del 

presidente dell'IACP 

Si possono 
appaltare 

entro Tanno 
5000 alloggi 

Le iniziative dell'IACP nei die-
ei mesi dell'occupazione abusi
va di S. Basilio, i tentativi ef
fettuati per avviarla a una con
clusione tempestiva, lo stato di 
attuazione dei programmi di 
edilizia popolare affidati all'isti
tuto: questi i temi principali 
deHa conferenza-stampa indetta 
ieri mattina dal presidente del
l'Istituto autonomo case popola
ri, Edmondo Cossu. per fare il 
punto sulla situazione. 

Cossu ha dato ampiamente at
to alle organizzazioni sindaca
li dell'impulso dato, con la lo
ro lotta unitaria, alla realizza
zione dei programmi abitativi 
dell'IACP. Ma i ritardi che an
cora segnano il cammino del
l'edilizia economica rischiano. 
come è chiaro, di compromet
tere anche i programmi del
l'istituto per le case popolari. 
relegando così in un futuro non 
meglio determinato i 28.791 va
ni. ad esempio, che già oggi 
potrebbero essere appaltati. 

Attualmente, ha ricordato 
Cossu. nella città sono in co
struzione 15.768 vani. la cui 
storia è pure marcata dai ri
tardi dell'amministrazione co
munale nel varo delle opere di 
urbanizzazione; in altri casi, 
come è noto, sì è poi addirit
tura verificato che il Campido
glio si mostrasse di una incre
dibile lentezza nel rilasciare 
all'istituto le necessarie licenze. 

Per quanto riguarda i fatti 
di S. Basilio, il presidente del
l'IACP ha duramente attaccato 
H comportamento dcH'ACEA. 
colpevole, a suo dire, di aver 
fornito agli occupanti luce e 
•equa pur conoscendo la loro 

irregolare. 

stiva delle aree — e quindi 
di avviare nell'immediato un 
programma di emergenza per 
sanare le situaz:oni più dram
matiche e insostenibili, quelle di 
circa duemila famiglie che vi
vono in baracche, borghetti, 
scantinati, pensioni. 

Ma sia ben chiaro che. quel
la dell'emergenza, è sempre sta
ta intesa dal sindacato come 
una soluzione transitoria per 
quei nuclei familiari che avreb
bero poi ricevuto, appena pron
ti. gli alloggi dell'IACP. In 
caso contrario, si finirebbe so
lo con il fare un regalo — ri
correndo agli appartamenti af
fittati dai privati a 100-150 mila 
lire — alla rendita e alla spe
culazione. 

La linea essenziale su cui i 
sindacati e il movimento demo
cratico non daranno tregua per 
risolvere il problema della casa, 
resta quella dello sviluppo della 
edilizia popolare e della sua li
berazione dalle pastoie buro
cratiche e politiche che cerca
no di imprigionarla. Per que
sto obiettivo, il movimento sin
dacale cont-'nuerà la sua batta
glia. con l'arma che gli è sem
pre stata propria: quella della 
unità, deVe masse dei lavoratori. 
del'a lotta unitaria ncn solo 
per la casa, ma per tutti gli 
altri grandi obiettivi di rifor
me sociali. 

Oggi, comunque, occorre ri
solvere immediatamente il pro
blema scoppiato a S. Basilio. 
dando subito agli assegnatari 
le case cui hanno diritto e pro
curando un alloggio alle fami
glie occupanti che ne hanno un 
reale bisogno, escludendo profit
tatori e speculatori. Le asse
gnazioni debbono però essere 
fatte alla luce del sole, con la 
partecipaz'cne delle forze sin
dacali e democratiche, aprendo 
i laveri della Commissione al
la presenza — ecco la interes
sante proposta del sindacato — 
della stampa. 

Nessuno però si illuda di 
risolvere la questione con una 
iniziativa parziale e limitata: 
dovrà fare i conti con l'intero 
movimento sindacale, nel mo
mento in cui questo si appre
sta a lanciare una grande ver
tenza di massa sull'adeguamen
to salariale, gli investimenti 
nel Mezzogiorno, i prezzi, la 
casa. Su questi obiettivi le or
ganizzazioni unitarie sono pron
te al più ampio confronto, al 
dibattito nelle assemblee e nei 
consigli di zona: ma sia ben 
chiaro che la decisione defi
nitiva sugli obiettivi di lotta 
spetterà unicamente ai lavora
tori. 

Hanno ouindi preso la parola 
Enrico Veronesi ner la segre
teria unitaria e Padani, segre
tario d«'lq Fodrra7ione sinda
cale: entrambi hanno r'b^H'to 
le richieste avanzate alle auto
rità responsabili 

Mentre la manifestazione si av
viava alla concl^s'one. un cor
teo di niovani aderenti a grup
pi extraparlamentari ha rag
giunto la piazza scandendo slo-
gans provocatori e antiunitari. 
cercando d; fare opera di di
visione e di frattura tra i la
voratori. Ma la manovra è sta
ta prontamente e vicorosamen-
te respinta dai lavoratori pre
senti. che h^nno risposto con 
la parola d'ordine di «unità 
sindacale ». 

In serata, la FetWazione ro
mana CGIL CIST.-TTTL ha di
ramato un comunicato in cui 
si sottolinea il valore della ma
nifestazione popolare a S. Ba
silio. In merito adi eni<=odi di 
provocazione i sindirati affer
mano che « il tentativo di con
trapporsi al movimento sinda
cale con azioni inqualificabili è 
stato rintuzzato e vigorosamente 
respinto dai lavoratori che era
no in piazza. T.a FenVr*7ione 
fa appello a tutti ì consoli Hi 
fabbrica e di a7'Vnd» affinché 
attraverso un dibattito demo
cratico si sviluopinn di ogni 
luogo di lavoro iniziativ*» di 
lotta por realizzare p1! obiet
tivi indicati dalla Federazione 
romana » 

Stamani, infine, si riunisce 
il consiglio regionale ner ao-
nrovare la proposta di legge 
della giunta che prevedo una 
serie di interventi urgenti per 
la casa. 

Dopo oltre tre mesi di lotta dei mille dipendenti dello stabilimento chimico 

RAGGIUNTO L'ACCORDO ALLA PALMOLIVE 
Importanti conquiste su ambiente, organici ed appalti — Solidarietà del Comune di Anzio 
e della Regione — Tredici licenziati al laboratorio di sartoria Ferrarmi e tre alla Beta Petroli 

La DC e il Teatro dell'Opera 

Lottizzano 
anche 

la cultura 
II ministro del turismo 

e dello spettacolo si è im
pegnato a nominare un 
commissario al Teatro del
l'Opera di Roma se entro 
il 30 ottobre il consiglio 
comunale non avrà prov
veduto alla nomina del 
nuovo soprintendente e 
dei suoi rappresentanti 
nel consiglio d'ammini
strazione. 

La imposizione d'un re
gime commissariale è sem
pre deprecabile ma non si 
può, nel caso specifico, 
non riconoscere che la si
tuazione creatasi alla testa 
dell'ente lirico romano (un 
soprintendente e un con
siglio d'amministrazione il 
cui mandato è scaduto da 
circa due anni e che per 
giunta, hanno autonoma
mente deliberato di non 
voler oltre insistere nel
l'esercizio delle proprie 
funzioni) esige al più pre
sto un intervento modifi-
catore. 

Quale tipo di malgover
no ha pesato così negati
vamente sulle decisioni 
(anzi suite indecisioni) 
della maggioranza di cen
tro sinistra che ha finora 
governato il Comune di 
Roma? Si tratta del solito 
malgoverno connesso alle 
defatiganti, e questa volta 
anche sterili, trattative 
fra i gruppi dominanti del 
comitato romano della DC 
per esprimere il nome d'un 
soprintendente, e, per con
verso, del mancato stimo
lo delle altre forze politi
che della maggioranza ob
bligate a rispettare il me
todo della lottizzazione il 
quale non solo toglie ad 
ogni partito che vi aderi
sce il diritto di discutere 
le scelte degli altri ma an
che di intervenire per sol
lecitarne i tempi. 

Una vera indecenza, tan
to più quando si tratta di 
scelte culturali le quali do
vrebbero essere totalmente 
libere da ogni ipoteca di 
questo tipo. 

A che punto stanno le 
cose a poche settimane 
dallo scadere dell'ultima
tum del ministro del turi
smo e dello spettacolo? 
Notizie certe non ve ne 
sono perchè tutto continua 
a svolgersi dietro le quinte 
e senza che da parte del 
sindaco siano state con
dotte doverose consulta
zioni con le associazioni 
professionali e sindacali 
più interessate e con per
sonalità detta politica, del
la cultura e dell'arte che 
abbiano qualcosa da dire 
in proposito. Si attende 
unicamente la designazio

ne del comitato romano 
della DC e a quella si do
vrebbe sottostare. 

E' proprio ciò che questa 
volta occorre impedire. 
Non soltanto perchè il me
todo è inaccettabile ma 
perchè, a quanto si è po
tuto sapere, il comitato ro
mano della DC avrebbe , 
già fatto cadere la sua 
scelta su un certo signor 

' Todini, noto come orga
nizzatore di spettacoli liri
ci volanti e come uccella- : 
tore di sovvenzioni, ma 
anche per essere stato 
tempo fa al centro d'un'o- -
scura e manovrata accusa < 
di detenzione di stupe
facenti. • ' • 

Del Todini ricordiamo 
personalmente come già 
una una volta egli tentò, • 
anni fa, la scalata alla so- ' 
printendenza dell'Opera, 
senza riuscirvi. E ricordia
mo anche un foglio d'a
genzia intitolato « demo
crazia cristiana » recante 
il suo nome cornee quello 
del responsabile e nel quale 
egli si esercitava in accuse 
personali ai suoi amici di 
partito 

Risponde a verità che la ' 
designazione del comitato 
romano della DC'è quella 
del Todini? Spetta al me- ' 
desimo comitato romano 
informare in proposito 
l'opinione pubblica e, se 
ne ha gli argomenti, difen
dere la scelta del Todini • 
come l'uomo giusto per an
dare a dirigere il perico- -
tante vascello del Teatro 
dell'Opera di Roma. Per 
ovvie ragioni è inutile pe- • 
rò attendersi dal comitato 
romano della DC, una ini- ' 
ziativa del genere, anche 
perchè, riconosciamolo, si 
tratta di impresa quasi im- ; 
possibile. 

Impossibile però non è 
che il sindaco acquisisca ' 
assieme alta candidatura ' 
del comitato romano della 
DC altre " candidature e 
che la scelta del soprinten
dente del Teatro dell'Ope
ra sia riportata nell'ambi- ; 
to d'un libero dibattito ' 
nel consiglio comunale ' 
senza maggioranze preco
stituite. 

A quanto ci risulta il 
consiglio d'amministrazio
ne del Teatro alia Scala, 
ha proceduto • in questi 
giorni alla nomina del 
maestro Siciliani a consu
lente artistico al di fuori 
da ogni lottizzazione 

E' un esempio che po
trebbe essere seguito dal 
consiglio comunale di Ro
ma. 

A. Trombadori 

Dopo oltre tre mesi di lotta 
i 1.050 lavoratori della Colgate 
Palmolive di • Anzio hanno 
strappato alla direzione della 
azienda un importante accor
do sul problemi dell'ambien
te di lavoro, degli organici, 
dei ritmi, degli orari e degli 
appalti. E* stata In questo 
modo piegata l'intransigenza 
della Palmolive che per ol
tre due mesi aveva rifiutato 
di sedersi al tavolo delle trat
tative assieme al consiglio di 
fabbrica e che ha costretto 
i lavoratori a 165 ore di scio
pero. 

Un primo importante risul
tato della lotta dei lavorato
ri della Palmolive è l'aper
tura di una inchiesta sull'am
biente di lavoro (di cui da 
tempo le organizzazioni sin
dacali avevano denunciato la 
pericolosità) che permetta la 
elaborazione e la attuazione 
di tutte le misure pe r - tu 
telare la salute e l'integrità 
fisica dei dipendenti con l'in
tervento anche di enti pub
blici specializzati. Per quanto 
riguarda poi il problema de
gli appalti è stato strappato 
alla azienda l'impegno di una 
loro progressiva eliminazione 
a cominciare dal settore del 
trasporto dei prodotti. La 
azienda si è anche impegna
ta ad esigere dalle ditte ap
paltatoci il rispetto delle nor
me contrattuali, previdenzia
li ed antinfortunistiche. L'ac
cordo riguarda anche gli spo
stamenti interni dei lavora
tori i quali potranno essere 
adibiti soltanto a mansioni 
corrispondenti alla categoria 
di appartenenza. 
- Per quanto riguarda poi lo 
adeguamento dei salari al cre-

. scente costo della vita è sta
to ottenuto un premio di pro
duzione uguale per tutti di 
40.000 lire che dal primo gen
naio sarà portato a 42.000. 
Un'altra importante conquista 
è il riconoscimento del con
siglio di fabbrica come con
troparte nelle vertenze ed un 
aumento di 300 ore per i di
stacchi sindacali. • 

Durante i tre mesi di lotta 
i lavoratori della Palmolive 
hanno dato vita a numero
se manifestazioni a cui ave
vano partecipato, assieme ai 
lavoratori di • molte- delle 
fabbriche vicine, anche i cit
tadini e le amministrazioni co
munali di Anzio e di Nettu
no e rappresentanti della Re
gione che hanno duramente 
condannato lo atteggiamento 
della direzione. 

LABORATORIO FERRABI
NI — Le lavoratrici del la
boratorio di pantaloni «Fer
rarini » sono rimaste ieri sen
za lavoro. Ieri mattina, in
fatti, recatesi come ogni gior
no al laboratorio di via Pie
tro Roveti a Torplgnattara, 
hanno trovato le saracinesche 
abbassate. Già altre volte il 
proprietario aveva minaccia
to la chiusura del piccolo la
boratorio di sartoria, ma nel 
luglio scorso era stato rag
giunto un accordo tra le la
voratrici e il signor Ferrari
ni che si impegnava a ri
spettare il contratto. Ferra
rini, che è anche proprieta
rio di altri laboratori e ne
gozi, nei giorni scorsi era tor
nato a minacciare la chiusu
ra, senza lasciare con la sua 
improvvisa decisione, alle di
pendenti il tempo di prepa
rare una risposta. Le lavora

trici- e le organizzazioni sin
dacali si sono rivolte imme
diatamente all'ufficio provin
ciale ' del lavoro e alla Re
gione. 

BETA PETROLI — I di
pendenti della Beta petroli, 
una ditta di distribuzione di 
carburanti e gasolio da ri
scaldamento domestico, sono 
in sciopero ad oltranza con
tro il licenziamento di tre la
voratori iscritti alla FILCAMS 
CGIL, messo in atto dalla a-
zienda venerdì scorso. L'azien
da ha tentato di giustificare 
i licenziamenti, che hanno 
un chiaro carattere antisinda
cale, con la scusa di preca
rie condizioni di mercato 
quando invece è noto che ha 
dato in appalto ad altre dit
te la distribuzione del gasolio 
e dei carburanti. 

LAVORATORI-STUDENTI — 
Un primo bilancio dei corsi di 

scuola per i lavoratori stu
denti ed il rilancio della ini
ziativa sono stati al centro 
di un dibattito svoltosi sa
bato nella sede sindacale uni
taria della zona Appio-Tusco-
lano a cui hanno partecipa
to i partiti politici e rappre
sentanti de.la circoscrizione. 
Dal dibattito è emersa 

l'importanza e la centralità del 
problema del diritto allo stu
dio e del rinnovamento del
la scuola. E' stata anche sot
tolineata la necessità di an
dare ad assemblee nei luoghi 
di lavoro e nei quartieri per 
raccogliere un massiccio nu
mero di iscrizioni ai corsi 
per lavoratori capace di su
perare i prevedibili ostacoli 
e difficoltà ministeriali. 

Bandito solitario assalta una banca in via Gregorio VII 

Pistola in pugno 
rapina 6 milioni 

Il «colpo » in un'agenzia del Banco di Sicilia - Lo 
sconosciuto è poi fuggito su una moto guidata da 
un complice - Turista scippata a Castel S. Angelo 

a Colpo » da sei milioni, Ieri 
mattina, nell'agenzia 9 del 
Banco di Sicilia, in via Gre
gorio VII 300. L'ha portato 
a termine, nel giro di pochi 
minuti, un giovane sconosciu
to armato di una grossa pi
stola a tamburo che, subito 
dopo la rapina, è fuggito a 
bordo di una moto di pic
cola cilindrata sulla quale, 
fuori della banca, l'attendeva 
un complice. Dei due nessuna 
traccia, nonostante le ricerche 
della polizia che ha organiz
zato nella zona posti di bloc
co e una battuta che non ha 
dato alcun risultato. 

Erano circa le 12,30 di ieri 
mattina, quando il rapinato
re è entrato nella banca. Alto, 
snello, vestito con un com
pleto di tela jeans, fazzoletto 
sul viso e occhiali da sole, 
lo sconosciuto impugnava una 
pistola a tamburo. Tutto si è 
svolto in silenzio, nel giro di 
pochissimi minuti. Il rapina
tore, senza minacciare nessu
no e senza dire una parola, 
si è avvicinato allo sportello 
della cassa e ha puntato con
tro il cassiere la sua rivoltella. 

Di fronte al gesto più che 
eloquente, l'impiegato non ha 
potuto far altro che ubbidire 
e ha consegnato allo scono
sciuto alcune mazzette di de
naro, il meno possibile, ov
viamente, ma il malvivente si 
è portato via ugualmente una 
discreta somma, in tutto sei 
milioni in contanti. -

Appena avuto il denaro, il 
giovane armato di pistola è 
indietreggiato verso l'uscita 
sempre tenendo a bada i pre
senti con la sua arma: appena 
fuori, è balzato sul sellino 
posteriore della moto guida-

| ta dal complice che è riparti

to a tutta velocità, allonta
nandosi in un batter d'occhio. 

Una turista polacca è stata 
scippata l'altra sera, nei pres
si di Castel Sant'Angelo, da 
due giovani sconosciuti a bor
do di un'auto: lo scippo ha 
fruttato ai ladruncoli 180 dol
lari e le poche migliaia di 
lire che si trovavano nella 
borsetta della derubata. _ 

Ianina Rewkiewa, 59 anni, 
di Varsavia, stava camminan
do sul lungotevere verso le 
2130 di domenica sera, quan
do sono giunti i due scippa
tori a bordo dell'auto: uno di 
essi ha allungato il braccio 
e ha strappato la borsetta 
dalle mani della donna che ha 
cercato di resistere ma inva
no perchè, dopo essere stata 
trascinata per alcuni metri, 
ha dovuto mollare la presa: 
all'ospedale di San Giacomo 
le hanno medicato . alcune 
escoriazioni. 

Corsi di russo 
organizzati 

da Italia-URSS 
E" in corso di svolgimento, ad 

Arìccia, presso il Centro Studi del
la CGIL, il convegno di aggiorna-
mento per insegnanti di lìngua rus
sa, organizzato dall'associazione 
Italia-URSS. I seminari, che si 
propongono d! informare I docenti 
sulle più recenti metodologìe per 
l'insegnamento del russo, sono di
retti dalla professoressa TniKÌna, 
autrice della nota grammatica, e 
dalla professoressa Protosova. La 
Iscrizioni ai corsi di russo sono 
aperte presso ritalìa-URS5, piazza 
della Repubblica 47. tal. 464570. 

Si è affacciato al balcone 
con la doppietta carica, ha 
puntato sulla folla della stra
da ed ha sparato: uno, due, 
tre colpi, e poi ancora altri, 
fino a quando la via si è 
fatta deserta, con cinque per
sone insanguinate sull'asfalto. 
Ieri mattina ad Anzio si è 
sfiorata la tragedia: dei cin
que feriti — quattro uomini 
ed una bambina di dieci onni 
— un giovane ha subito le
sioni gravi. Luciano Cento-
fanti, di 27 anni, è stato pre
so in pieno volto da una rosa 
di pallini e rischia di perdere 
un occhio. Dopo la sparatoria 
è arrivata in forze sul posto 
la polizia. Ha circondato il 
fabbricato, mentre il folle — 
Nicolò Viapiano, un ex cara
biniere di 48 anni — si bar
ricava nell'appartamento. Ci 
sono stati lunghi momenti di 
tensione. La situazione si è 
sbloccata soltanto quando un 
poliziotto è entrato dal bal
cone, ha affrontato l'uomo ar
mato e, dopo una violenta col
luttazione, è riuscito ad im
mobilizzarlo sparandogli un 
colpo di pistola ad un piede. 
Ora il folle è piantonato al
l'ospedale Villa dei Pini, do
ve è stato giudicato guaribile 
in venti giorni. 

Tutto è avvenuto nel giro 
di pochi minuti, alle 10.30 di 
ieri mattina, in via Cristoforo 
Colombo, ad Anzio-Colonia. 
Nicolò Viapiano era rimasto 
solo in casa. La moglie e i 
suoi sei figli erano tutti usci
ti. L'uomo era stato appun
tato dei carabinieri fino al 
1966. anno in cui è stato ra
diato dall'Arma. Da tempo 
era malato: affetto da tbc, 
appena venti giorni fa ave
va lasciato l'ospedale romano 
San Filippo Neri, ma i medici 
avevano diagnosticato anche 
un grave stato di depressione 
psichica. E' stato così che ieri 
mattina l'ha colto un vero e 
proprio raptus di follia. Ha 
incominciato ad ammucchiare 
mobili davanti alla porta di 
casa per sbarrarla. Poi ha 
staccato dal muro il suo fu
cile da caccia ed è uscito 
sul balcone urlando frasi 
sconnesse. Sotto di lui, sulla 
centrale via Cristoforo Colom
bo, c'erano automobilisti, pas
santi, uomini, donne, bambi
ni: una folla. L'ex carabinie
re urlando ha caricato il fu
cile, l'ha puntato, e per lun
ghi attimi ha sparato all'im
pazzata. Immediatamente sot
to il palazzo c'è stato un fug
gi-fuggi generale: colta dal 
panico la gente ha cercato di 
mettersi al riparo correndo in 
tutte le direzioni, spingendosi 
gli uni con gli altri, urlando 
per la paura. Intanto conti
nuavano a tuonare i colpi 
della doppietta, ed una mici
diale pic£gia di pallini si ab
batteva su quanti non ave
vano avuto il tempo di scap
pare. Oltre a Luciano Cento-
fanti, che è ricoverato in os
servazione alla clinica oculi
stica di Latina, sono stati fe
riti la piccola Marina Fabrizi, 
di 10 anni, Giancarlo Pidoli. 
di 68. Domenico Bianchini, di 
38, e Quintino Farella. di 31. 
Medicati all'ospedale di Anzio 
< Villa dei Pini », sono stati 
giudicati tutti guaribili entro 
i dieci giorni. 

Quando ancora il folle spa
rava gli ultimi colpi di fucile 
alla polizia giungevano già 
decine dì telefonate. Pochi 
minuti dopo sono giunti sul 
posto in forze poliziotti e ca
rabinieri, che hanno circon
dato il palazzo. Nicolò Via-
piano è stato ripetutamente 
invitato ad arrendersi e a get
tare l'arma, ma invano. L'ex 
carabiniere non rispondeva 
agli appelli dei funzionari di 
polizia. A questo punto, te
mendo che l'uomo riprendes
se a sparare, è stato deciso 
di tentare la sua cottura. 

L'impresa non era facile. 
dato che l'appartamento, al 
secondo piano, era sbarrato. 
L'appuntato Alessandro Bu-
racci è allora salito sul tetto 
dell'edificio, per calarsi . sul 
balcone dove c'era Viapiano. 
Quando il poliziotto stava per 
concludere la sua impresa. 
però, è stato scoperto dal
l'uomo armato, che si è gi
rato di scatto puntandogli 
contro il fucile. L'appuntato 
non ha avuto altra scelta: si 
è lanciato sul Viapiano ingag
giando con lui una violenta 
colluttazione. Sono stati mo
menti di tensione, quando 
sotto gli occhi di decine di 
agenti che stavano sulla stra
da i due cercavano di sopraf
farsi a vicenda. Alla fine il 
folle stava per avere la me
glio. ma il poliziotto ha estrat
to la pistola ed ha sparato 
un colpo, che ha ferito ad 
un piede Viapiano. 

L'uomo è stato portato al
l'ospedale di Anzio, dove si 
erano fatti medicare gli altri 
feriti. I medici gli hanno 
estratto il proiettile dal pie
de. e lo hanno giudicato gua
ribile in venti giorni. Ora è 
sorvegliato a vista da due 
agenti nella corsia del noso
comio. 

E" sceso 

dalla 

finestra 

il detenuto 

di R. Coeli 
Dopo una settimana, è ter

minata la protesta di France
sco Zaccheddu, il detenuto In 
attesa di giudizio del carcere 
di Regina Coeli, il quale do
menica pomeriggio è sceso 
dal davanzale di una finestra 
della quarta sezione della pri
gione sul quale era riuscito 
ad arrampicarsi. Il carcerato 
aveva iniziato la protesta per 
contestare la decisione del 
giudice istruttore di inviarlo 
in soggiorno obbligato a Ca
praia, in Sardegna, dove 
avrebbe dovuto attendere il 
processo fissato per il 12 di
cembre prossimo. 

Francesco Zaccheddu fu ar
restato quattro anni fa, in
sieme al fratello Ignazio, per
ché ritenuto responsabile di 
una rapina. L'istruttoria si 
conclude nel 1972 con sette 
rinvìi a giudizio. Decorsi i 4 
anni di carcerazione preventi
va, per i due fratelli Zacched
du la scarcerazione era stata 
condizionata al pagamento di 
una cauzione di un milione 
e al soggiorno obbligato, a 
Capraia per Francesco e al
l'Asinara per il fratello. 

Per quanto riguarda il mi
lione d"lla cauzione, France
sco Zaccheddu non lo dovrà 
pagare, come gli ha confer
mato. mercoledì scorso, il so
stituto procuratore Cavallaro. 
Per il soggiorno obbligato, in
vece, sembra proprio che non 
ci sia nulla da fare, il dete
nuto dovrà essere trasferito 
a Capraia dove attenderà l'Ini
zio del suo processo. 

Forse oggi 

in libertà 

gli arrestati a 

Piazza Navona 
Forse entro oggi il magistrato 

deciderà se porre in libertà 
provvisoria l'architetto Augusto 
Ciuffini — padre di Sabina, la 
valletta di « Rischiatutto » — e 
il giovane Diego Navarro, 21 an
ni, arrestati martedì notte in 
piazza Navona sotto l'accusa di 
oltraggio, resistenza e lesioni ad 
alcuni agenti di polizia. Gli 
avvocati dei due "imputati hanno 
presentato istanza di libertà 
provvisoria nei giorni scorsi al 
magistrato che conduce l'inchie
sta sull'episodio, il sostituto pro
curatore della Repubblica Sil
vana Jacoplno. 

Augusto Ciuffini era interve
nuto a difendere — secondo le 
testimonianze di numerose per
sone presenti all'episodio — un 
paio di giovani fermati da poli
ziotti e carabinieri mentre trac
ciavano sui muri di piazza Na
vona scritte sul Cile e contro 
il golpe fascista. nell'anniversa: 
rio del sanguinoso colpo di 
Stato dei militari. Ciuffini — se
condo i testimoni — avrebbe 
protestato per il comportamento 
degli agenti che avevano trasci: 
nato con modi bruschi i giovani 
fermati verso le auto della po
lizia. E' in questo frangente 
che l'architetto è stato tratto in 
arresto, insieme a Diego Na
varro. che era tra i presenti e 
che è stato fermato indiscrimi
natamente. 

Opposta, naturalmente, la ver
sione della polizia, la quale 
afferma — a differenza di 
quanto sostengono numerosi te
sti _ che sia il Ciuffini che 
il Navarro avrebbero tentato di 
aggredire gli agenti. 

/^ vita di "\ 
Vpart'rtoy 
ASSEMBLEE — Campitelli, 19, 

assemblea «situazione politica» con 
E. Peggio. Villanova, ore 20,30, 
ass. sit. poi. e campagna stampa 
(Freddimi). Labaro, ore 19.30, 
ass. sìt. poi. (Salvasti!). Capei», 
ore 20,30, ass. campagna elette
rale (Ferilli). fiomicìno Centro, 
ore 17, alt. celiata società aero
porti romani (Rolli). 

CCDD. — Monte Mario ore 20 . 
Borgo-Prati ore 20 . S. Paolo ore 1». 
Subiaco ore 20 (Mìcucci • Pol
l in i ) . 

ZONE — « Est >: a Parco rie-
morcnse alle ore 19 segretari detta 
sezioni di Lndovìsi, Nomentano, 
Parioli, Salario, Vescovìo e respon
sabili grappo di lavoro costruzione 
festival (Ponghi). « Civitavecchia -
Tiberina a: a Bracciano alle 20,30 
seminario del mandamento sul ba
rn» « I decreti delegati per la 
scuola » (Parola). Il seminario con
tinuerà anche domani. « Nord a: a 
Trionfale alle ore 20 grappi audio
visivi per le mostre al Festival di 
zona (Morrione). «Ovest»: a Mon-
teverde Vecchio alle 17,30 attivo 
circoli FCCI di zona (Fredda-
Mele). 

CELIO-MONTI — Alle ore 19 
manifestazione per il Cile • proie
zione film «Venceretnosa. 

COMITATO REGIONALE • Oggi 
alle ore 18 avrà luogo, in tede, 
la riunione del gruppo regionale 
sui trasporti. 

FCCI — Monte Verde Vecchio, 
ore 17,30: attivo circoli zona 
in preparazione del Festival 
l'Unità di zona (Micacei). 


